
Bonus bebè, mamma “domani”,  
voucher baby sitter e asili nido 2017 

 

La Legge di Bilancio 2017 (ex legge di stabilità) ha portato con se diverse conferme e alcune 

novità relativamente agli aiuti economici alle famiglie.  

Conferma per il 2017: bonus bebè e i voucher per baby sitter e asili nido anche per il 2017,  

Novità per il 2017: il cosiddetto bonus mamma domani di 800 € o premio alla nascita e un 

nuovo bonus nido di 1000 €. 

Bonus mamma domani, 800 € per le neo mamme 

La novità più importante per il 2017 è sicuramente il bonus mamma domani tecnicamente 

denominato premio alla nascita o all’adozione. Si tratta di un contributo di 800 euro da 

corrispondere alla futura mamma per il sostenimento delle spese legate alla gravidanza o 

alle spese di adozione. 

Il bonus mamma domani è pari a 800 euro e sarà corrisposto dall’INPS in un’unica soluzione 

alle future mamme che ne faranno richiesta. Il premio alla nascita quindi andrà richiesto 

dagli interessati direttamente all’INPS, che provvederà alla sua corresponsione al 

compimento del settimo mese di gravidanza o all’atto dell’adozione. 

Fattore molto importante riguarda il reddito della famiglia, infatti il bonus mamma domani 

non verrà erogato in base all’ISEE, quindi non servirà rientrare nella soglia ISEE di 25.000 

euro, ma a tutte le mamme che ne faranno richiesta. Inoltre l’importo di 800 € del premio 

alla nascita o all’adozione non andrà in dichiarazione dei redditi, quindi è esentasse. 

Al momento non vi è ancora alcun messaggio o circolare INPS al riguardo, quindi bisognerà 

ancora attendere per fare richiesta. 

 

Bonus Nido 2017, 1000 € per pagare la retta dell’Asilo Nido 

Per i figli nati, o adottati nel corso del 2016, la legge di bilancio 2017, ha previsto un bonus 

di 1000 € da erogare ai richiedenti, per il pagamento di rette relative alla frequenza di asili 

nido pubblici e privati, nonché per l’introduzione di forme di supporto presso la propria 

abitazione in favore dei bambini al di sotto dei tre anni, affetti da gravi patologie croniche. 

Il bonus nido consiste in un buono di 1000 euro su base annua per 3 anni, suddiviso 

in 11 mensilità corrisposto dall’INPS al genitore che ne farà richiesta, presentando 

altresì idonea documentazione attestante l’iscrizione e il pagamento della retta a strutture 

pubbliche o private. Questo contributo non è comunque cumulabile con i voucher per baby 

sitter e asili nido né con la detrazione IRPEF del 19%. 

Anche per il bonus nido 2017 non c’è alcun limite ISEE da rispettare, ma per capire bene 

come funziona siamo in attesa di un apposito decreto attuativo, che dovrebbe arrivare 

entro 30 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Legge di Bilancio 2017. 

 

Voucher per baby sitter e asili nido 2017 

In alternativa al suddetto bonus nido ci sono gli ormai consolidati contributi INPS per i 

voucher baby sitter o asili nido che ammontano, lo ricordiamo a 600 euro mensili, per un 



massimo di 6 mesi, e che da quest’anno è stato esteso anche alle imprenditrici e lavoratrici 

autonome. In questo caso il contributo è ridotto a 3 mesi anziché 6. 

Introdotti in via sperimentale dalla legge 92/2012 meglio conosciuta come “Legge Fornero” 

per il triennio 2013-2015 sono stati prorogati per il 2016 e ora anche per il 2017. 

I contributi per Voucher per baby sitter e asili nido vanno richiesti telematicamente o 

tramite all’INPS. Una volta riconosciuto il diritto l’INPS erogherà i voucher per il pagamento 

del servizio baby sitter o pagherà direttamente l’asilo nido accreditato, per un massimo di 6 

mesi per l’anno 2017. Ricordiamo che i mesi vanno intesi sempre pieni ed in sostituzione di 

equivalenti periodi di congedo parentale o astensione facoltativa. 

 

Bonus Bebè 2017, contributo per i neonati delle famiglie con ISEE basso 

Il bonus bebè che è in vigore già da due anni rimane confermato anche per il 2017. Si tratta 

di un contributo mensile 80 euro o 160 euro mensili che spetta alla neo mamma per ogni 

figlio nuovo nato (o minore adottato o in affido) dalla nascita o dal giorno di entrata in 

famiglia del minore, per i successivi 3 anni. 

Il bonus bebè o assegno di natalità spetta per ogni figlio nato o adottato tra il 1° gennaio 

2015 ed il 31 dicembre 2017 istituito con la  legge di stabilità 2015 e quindi ancora in vigore 

fino a tutto il 2017. 

Può essere richiesto dal genitore, il cui reddito ISEE non superi i 25.000 euro. L’importo è 

pari a 80 euro al mese per ISEE oltre i 7000 e sotto i 25.000 euro, mentre se si ha un reddito 

inferiore a 7.000 euro il contributo è di 160 euro al mese. 

 
 
Fonte: http://www.lavoroediritti.com/guide/bonus-bebe-mamma-domani-voucher-baby-

sitter-asili-nido-2017#ixzz4XlRcrpYP 
 


